










Aerospazio: programmatori, SoS fondi
Napoli,al 'Sabato delle Idee'l'appello degli studenti del'Righi'

(ANSA) - NAPOLI, 10 NOV - Una sfida ai
colossi internazionali della ricerca che parte da
tre giovani under 18 napoletani. C' è un team
di studenti dell' Istituto Tecnico "Righi" di
Napoli, composto da Mauro D' Alò, Davide Di
Pierro Luigi Picarella e guidato dai docenti di
Matematica ed Informatica Salvatore Pelella e
Ciro Melcarne, che è al secondo posto dell'
H igh  Schoo l  Tou rnamen t  de l l a  "Ze ro
Robotics", una competizione internazionale di
programmazione di robotica aerospaziale
ideata dal Mit, il Massachusetts Institute of
Technology, in collaborazione con la Nasa.
Una storia che rischia, però, di non essere a
lieto fine. "Non è facile per le scuole italiane e
del Sud competere con le scuole dei grandi
colossi economici nella ricerca aerospaziale
senza strutture adeguate e senza nemmeno i
soldi  per andare a Boston per la f inale
i n te rnaz iona le " .  Dav ide  D i  P ie r ro  ha
approfittato della platea del Sabato delle Idee
per lanciare un appello alle istituzioni e alle
aziende regionali e nazionali sui fondi per
istruzione e ricerca.
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Giovani programmatori alla conquista dello spazio,
sos risorse economiche
Al Sabato delle Idee l' appello degli studenti del Righi per il finanziamento delle missioni
internazionali delle scuole

NAPOLI. "Non è facile per le scuole italiane e
del Mezzogiorno in particolare competere con
le scuole dei  grandi  colossi  economici
mondiali nel settore della ricerca aerospaziale
senza strutture adeguate e senza nemmeno i
soldi  per andare a Boston per la f inale
internazionale di una competizione". Con la
schiettezza dei suoi 17 anni Davide Di Pierro,
studente del quarto anno dell' Istituto Tecnico
Industriale "Augusto Righi", approfitta della
platea del Sabato delle Idee, che ha radunato
a Napoli alcuni dei rappresentanti dei più
importanti centri di ricerca italiani nel settore
della robotica, per lanciare un appello forte alle
istituzioni e alle aziende regionali e nazionali
sul tema dei finanziamenti all' istruzione e alla
r icerca.  Un team di  s tudent i  del  Righi ,
composto da Di Pierro con Mauro D' Alò e
Luigi  Picarel la e guidato dai docent i  di
matematica ed informatica Salvatore Pelella e
Ciro Melcarne, è attualmente al secondo posto
dell' High School Tournament della "Zero
Robotics", una competizione internazionale di
programmazione di robotica aerospaziale
ideata dal MIT, il Massachusetts Institute of
Technology, in collaborazione con la NASA.
Una competizione che quest' anno vede in
gara quasi 200 team di tutte le scuole del
mondo, dall' Australia alla Germania, dalla Russia agli Stati Uniti (molte delle quali in gara con il
sostegno di sponsor del calibro di Apple e Microsoft) e che, come racconta il professor Melcarne, "vede
il Righi in finale ormai da cinque anni". Una finale, quella di Boston, a cui però gli studenti del Righi lo
scorso anno per mancanza di fondi non hanno potuto partecipare. E allora ecco l' appello di Davide,
Mauro e Luigi che il prossimo gennaio vorrebbero essere a Boston a giocarsi il primato con gli altri
tredici team che entreranno in finale. "Accendere i riflettori sulle tante eccellenze che ci sono nelle
scuole e nelle Università del Mezzogiorno è stato uno degli obiettivi fondanti del Sabato delle Idee e
anche oggi i giovani studenti del Righi rappresentano la testimonianza concreta di quanto sarebbe
importante investire di più sulla ricerca e sulla formazione per rendere sempre più competitivi i giovani
del nostro Paese invece di 'costringerli' ad emigrare all' estero". Così Marco Salvatore, fondatore del
Sabato delle Idee, il pensatoio progettuale che ha messo in rete negli ultimi dieci anni alcune delle
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migliori eccellenze scientifiche, accademiche e culturali della città di Napoli, ha voluto subito sostenere l'
appello del team di programmatori del Righi. Un Sabato delle Idee quello ospitato dall' Istituto Tecnico
di Fuorigrotta, nell' ambito della trentaduesima edizione di "Futuro Remoto", che è stato all' insegna
delle eccellenze dei giovani cervelli napoletani con gli allievi del Righi che hanno presentato alcuni dei
loro migliori progetti nel settore dell' intelligenza artificiale. Quello illustrato da Emilia Napolano si
chiama "Follow the Sun" ed è basato sull' orientamento automatico di un pannello solare verso una fonte
di luce o di calore. "F.I.D.O - Fare-Interpretare-Descrivere-Osservare" è, invece, il progetto presentato
da Antonio Grassini: un cluster di computer realizzato dagli alunni dell' Augusto Righi in collaborazione
con il CSI, il Centro di Calcolo Interfacoltà dell' Università degli Studi di Napoli Federico II. "Una
connessione fondamentale quella tra scuola e Università per lo sviluppo del settore della robotica"
hanno sottolineato i Rettori del Suor Orsola e della Federico II, Lucio d' Alessandro e Gaetano Manfredi.
Una rivoluzione, quella della robotica, che abbraccia tantissimi settori: dall' ingegneria alla medicina,
dalle scienze umane ai beni culturali come è emerso dagli interventi di Bruno Siciliano, presidente di
"Icaros" il Centro Interdipartimentale di Ricerca in Chirurgia Robotica dell' Università Federico II e di
Roberto Montanari, docente di Nuove tecnologie per i beni culturali e direttore del Centro di Ricerca
Scienza Nuova dell' Università Suor Orsola Benincasa. Eccellenze campane a confronto con due dei più
grandi centri di ricerca italiani nel settore dell' intelligenza artificiale, la Scuola Internazionale Superiore
di Studi Avanzati di Trieste diretta da Stefano Ruffo e il Campus Bio-Medico di Roma che, con l'
intervento del Pro Rettore, Eugenio Guglielmelli, ha annunciato la nascita di "una rete universitaria per
la ricerca nel settore della robotica". Un tavolo di lavoro al quale già ci sono le Università della
Campania. Una regione con grandi eccellenze nella formazione e nella ricerca che come ha saputo
notare anche un ragazzino di 17 anni avrebbero bisogno di maggiore sostegno per spiccare il volo.
Iniziando da un semplice volo per Boston.
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Rassegne, Sabato delle Idee: la sfida aerospaziale
dei giovani cervelli napoletani

"Non è facile per le scuole italiane e del
Mezzogiorno in particolare competere con le
scuole dei grandi colossi economici mondiali
nel settore della ricerca aerospaziale senza
strutture adeguate e senza nemmeno i soldi
p e r  a n d a r e  a  B o s t o n  p e r  l a  f i n a l e
internazionale di una competizione". Con la
schiettezza dei suoi 17 anni Davide Di Pierro,
studente del quarto anno dell' Istituto Tecnico
Industriale "Augusto Righi", approfitta della
platea del Sabato delle Idee, che ha radunato
a Napoli alcuni dei rappresentanti dei più
importanti centri di ricerca italiani nel settore
della robotica, per lanciare un appello forte alle
istituzioni e alle aziende regionali e nazionali
sul tema dei finanziamenti all' istruzione e alla
r icerca.  Un team di  s tudent i  del  Righi ,
composto da Di Pierro con Mauro D' Alò e
Luigi  Picarel la e guidato dai docent i  di
matematica ed informatica Salvatore Pelella e
Ciro Melcarne, è attualmente al secondo posto
dell' High School Tournament della "Zero
Robotics", una competizione internazionale di
programmazione di robotica aerospaziale
ideata dal MIT, il Massachusetts Institute of
Technology, in collaborazione con la NASA.
Una competizione che quest' anno vede in
gara quasi 200 team di tutte le scuole del
mondo, dall' Australia alla Germania, dalla Russia agli Stati Uniti (molte delle quali in gara con il
sostegno di sponsor del calibro di Apple e Microsoft) e che, come racconta il professor Melcarne, "vede
il Righi in finale ormai da cinque anni". Una finale, quella di Boston, a cui però gli studenti del Righi lo
scorso anno per mancanza di fondi non hanno potuto partecipare. E allora ecco l' appello di Davide,
Mauro e Luigi che il prossimo gennaio vorrebbero essere a Boston a giocarsi il primato con gli altri
tredici team che entreranno in finale. "Accendere i riflettori sulle tante eccellenze che ci sono nelle
scuole e nelle Università del Mezzogiorno è stato uno degli obiettivi fondanti del Sabato delle Idee e
anche oggi i giovani studenti del Righi rappresentano la testimonianza concreta di quanto sarebbe
importante investire di più sulla ricerca e sulla formazione per rendere sempre più competitivi i giovani
del nostro Paese invece di 'costringerli' ad emigrare all' estero". Così Marco Salvatore, fondatore del
Sabato delle Idee, il pensatoio progettuale che ha messo in rete negli ultimi dieci anni alcune delle
migliori eccellenze scientifiche, accademiche e culturali della città di Napoli, ha voluto subito sostenere l'
appello del team di programmatori del Righi. Un Sabato delle Idee quello ospitato dall' Istituto Tecnico
di Fuorigrotta, nell' ambito della trentaduesima edizione di "Futuro Remoto", che è stato all' insegna
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delle eccellenze dei giovani cervelli napoletani con gli allievi del Righi che hanno presentato alcuni dei
loro migliori progetti nel settore dell' intelligenza artificiale. Quello illustrato da Emilia Napolano si
chiama "Follow the Sun" ed è basato sull' orientamento automatico di un pannello solare verso una fonte
di luce o di calore. "F.I.D.O - Fare-Interpretare-Descrivere-Osservare" è, invece, il progetto presentato
da Antonio Grassini: un cluster di computer realizzato dagli alunni dell' Augusto Righi in collaborazione
con il CSI, il Centro di Calcolo Interfacoltà dell' Università degli Studi di Napoli Federico II. "Una
connessione fondamentale quella tra scuola e Università per lo sviluppo del settore della robotica"
hanno sottolineato i Rettori del Suor Orsola e della Federico II, Lucio d' Alessandro e Gaetano Manfredi.
Una rivoluzione, quella della robotica, che abbraccia tantissimi settori: dall' ingegneria alla medicina,
dalle scienze umane ai beni culturali come è emerso dagli interventi di Bruno Siciliano, presidente di
"Icaros" il Centro Interdipartimentale di Ricerca in Chirurgia Robotica dell' Università Federico II e di
Roberto Montanari, docente di Nuove tecnologie per i beni culturali e direttore del Centro di Ricerca
Scienza Nuova dell' Università Suor Orsola Benincasa. Eccellenze campane a confronto con due dei più
grandi centri di ricerca italiani nel settore dell' intelligenza artificiale, la Scuola Internazionale Superiore
di Studi Avanzati di Triestediretta da Stefano Ruffo e il Campus Bio-Medico di Roma che, con l'
intervento del Pro Rettore, Eugenio Guglielmelli, ha annunciato la nascita di "una rete universitaria per
la ricerca nel settore della robotica". Un tavolo di lavoro al quale già ci sono le Università della
Campania. Una regione con grandi eccellenze nella formazione e nella ricerca che come ha saputo
notare anche un ragazzino di 17 anni avrebbero bisogno di maggiore sostegno per spiccare il volo.
Iniziando da un semplice volo per Boston.
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Geni dei robot a Napoli vincono un concorso Usa ma
la scuola non ha i soldi per il viaggio
Istituto tecnico sbaraglia la concorrenza internazionale programmando un satellite della
stazione spaziale. Per il secondo anno gli studenti resteranno a casa: «Anche se siamo
tra i più bravi non parteciperemo alla finalissima»

la storia «Siamo già contenti così. Certo, se
fossimo messi in condizione di competere alla
pari con gli altri...». Davide Di Pierro, 17 anni,
non fa trasparire più di tanto l'amarezza e
d e s c r i v e  c o m e  s e  f o s s e  o r d i n a r i a
amministrazione quello ha fatto sinora con il
suo gruppo di lavoro al l ' ist i tuto tecnico
industriale «Augusto Righi» di Napoli. Ovvero
piazzarsi al secondo posto (per adesso)
nell'high school tournament «Zero robotics»,
competizione aerospaziale organizzata dal Mit
(Massachusetts Institu... continua
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Studenti italiani finalisti a un concorso di robotica
Usa, ma mancano i soldi per la trasferta
- Mauro D'Alò, Davide Di Pierro e Luigi Picarella si sono piazzati al secondo posto della
"Zero Robotics" ideata dal Mit e dalla Nasa: appello a istituzioni e aziende

Quest'anno per "Zero Robotics" ci sono in gara
quasi 200 team di tutte le scuole del mondo,
dall'Australia alla Germania, dalla Russia agli
Stati Uniti. E molte di queste scuole hanno il
sostegno di sponsor del calibro di Apple e
Microsoft. Per il Righi, che quest'anno si è
piazzato al secondo posto con il progetto per
l'aggancio di un satellite robotizzato alla
Stazione spaziale internazionale, l'accesso alla
f inale non è una novità:  secondo Circo
Melcarne, che assieme al collega Salvatore
Pelella insegna matematica e informatica
all'istituto napoletano, la competizione "ci vede
in finale ormai da cinque anni". Ma purtroppo
non è una novità nemmeno il fatto che, a causa
della mancanza di fondi, i brillanti studenti che
scalano i vertici della classifica mondiale non
possano essere a Boston a competere per la
f i n a l e :  s o l o  u n  a n n o ,  g r a z i e  a  u n
autofinanziamento del genitori, i finalisti del
Righi sono riusciti a volare in America. Così
uno dei tre finalisti di quest'anno, il 17enne
Davide Di Pierro, dal palco del "Sabato delle
Idee" (progetto che ha messo in rete negli
u l t im i  d iec i  ann i  a lcune  de l le  m ig l io r i
eccel lenze scienti f iche, accademiche e
culturali di Napoli), ha lanciato un appello alle
istituzioni e alle aziende tecnologiche italiane
sul tema dei finanziamenti a istruzione e ricerca. "Non è facile per le scuole italiane, e del Mezzogiorno
in particolare, competere con le scuole dei grandi colossi economici mondiali nel settore della ricerca
aerospaziale - ha spiegato -. Non è facile farlo senza strutture adeguate e senza nemmeno i soldi per
andare a Boston per la finale internazionale di una competizione". E ha sottolineato che "Noi siamo già
contenti così, ma se fossimo messi in condizione di competere alla pari con gli altri...".
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Tre geni della robotica in finale a un concorso in
Usa: la scuola non ha fondi

Sono tre geni della robotica, e sono studenti
dell'Istituto Tecnico Industriale Augusto Righi
di Napoli, che sono arrivati secondi alla
c o m p e t i z i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  d i
programmazione di robotica aerospaziale
ideata dal Mit, il Massachusetts Institute of
Technology, in collaborazione con la Nasa e
andranno a competere con le scuole di grandi
colossi economici mondiali. Purtroppo però il
loro istituto non aveva fondi sufficienti per
mandarli in America a giocarsi la finalissima
dell'High School Tournament Zero Robotics. Il
trio è composto da Mauro D'Alò, Davide Di
Pierro e Luigi Picarella e ha raccontato la
vicenda al laboratorio scientifico culturale
Sabato delle idee di Napoli; da allora è partita
una gara di solidarietà. Così l'ufficio stampa
Rai ha comunicato che il Tg3 ha deciso di
coprire i costi di viaggio per Boston dei tre
studenti. Mentre su Facebook è intervenuto il
vicepresidente del Consiglio e ministro del
Lavoro, Luigi Di Maio: Oggi ho letto questa
notizia che mi ha colpito molto. Abbiamo le
menti migliori del mondo e poi ci mancano i
soldi per far sviluppare le loro idee. I tre
diciassettenni di Napoli in foto sono Luigi
Picarella, Davide Di Pierro e Mauro D'Alò e
hanno sbaragliato la concorrenza di oltre 300
scuole nel mondo in una gara di robotica. Sarebbero dovuti partire per Boston per la finalissima, ma
l'Istituto non aveva i soldi per sostenere il loro viaggio. E' chiaro che dobbiamo dare più soldi alla
scuola, all'istruzione, alla ricerca e cercheremo di fare il possibile per mettere maggiori finanziamenti
nella manovra. Ma intanto è fondamentale dare un'opportunità a questi tre ragazzi che sono pronti a
spaccare il mondo. Così, d'accordo con tutti i parlamentari e i consiglieri regionali campani, abbiamo
deciso di raccogliere la somma che serve per dare a questi tre ragazzi geniali la possibilità di realizzare
il loro sogno. Abbiamo parlato con la Preside della scuola e siamo d'accordo nel portare avanti questa
iniziativa. Lunedì incontreremo Luigi, Davide e Mauro per fargli i complimenti, dirgli che si meritano di
andare alla finalissima e che i soldi per farlo li abbiamo trovati. Meritocrazia, investimenti e sviluppo.
L'Italia riparte da qui! In conclusione, questa mattina anche la presidente del Senato Maria Elisabetta
Alberti Casellati ha annunciato che metterà a disposizione i fondi per consentire ai tre studenti
napoletani di partecipare all'ultimo step del concorso.

Redazione
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Zero Robotics: tre studenti italiani vincono la finale
ma mancano i fondi

Tre ragazzi italiani si aggiudicano la finale di
Zero Robotics, un concorso di robotica
applicata alle scienze dell'aerospazio, ma la
scuola non ha i soldi per mandarli negli USA.
Accade sempre più spesso che le scuole
italiane non abbiano risorse sufficienti per
sostenere i propri gruppi di ricerca. E così, a
volte, ci si deve accontentare di guardare gli
eventi succedere da lontano. E' il rischio che
corrono Davide Di Pierro, Luigi Picarella e
Mauro D'alò dell'istituto tecnico industriale
Augusto Righi di Napoli. Si sono aggiudicati il
secondo posto nella competizione mondiale di
robotica Zero Robotics, ogni anno promossa
dal MIT di Boston, ma la scuola non ha risorse
sufficienti per sostenerli fino in fondo. La sfida
per gli studenti era di scrivere un codice
informatico per agganciare un satel l i te
r o b o t i z z a t o  a l l a  S t a z i o n e  S p a z i a l e
Internazionale. I ragazzi del Righi hanno
sviluppato un algoritmo insieme ai loro docenti
e hanno superato oltre 200 altri team di tutte le
scuo le  de l  mondo ,  da l l 'Aus t ra l i a  a l l a
Germania, dalla Russia agli Stati Uniti (molte
delle quali in gara con il sostegno di sponsor
del calibro di Apple e Microsoft). Ora sono in
finale con altri 13 team. I tre studenti, ancora
minorenni, inizialmente l'hanno presa con
filosofia: siamo contenti così. È chiaro che sarebbe bello partecipare alla finale, star lì in collegamento
diretto con la Stazione Spaziale, vedere il satellite muoversi grazie ai nostri algoritmi, andare a
gareggiare a Boston a gennaio e poi, mi piacerebbe molto incontrare Samantha Cristoforetti raccontano
ai giornalisti. L'Istituto Righi è un'eccellenza nazionale. Partecipa e arriva in finale allo Zero Robotics da
cinque anni. Ma anche lo scorso anno per mancanza di fondi non hanno potuto partecipare e negli anni
passati le spese sono state spesso a carico delle famiglie. Quest'anno si rischia nuovamente di non
riuscire. E allora Davide, Mauro e Luigi provano con un appello sul sito de il sabato delle idee, un
network di scienziati che lavorano su progetti di rilancio delle eccellenze campane. Neanche 24 ore
dall'appello e si mobilita l'opinione pubblica nazionale e internazionale. Dalla giornalista Maria Latella di
Radio24, alla Redazione del TG3 che si offre di coprire per intero i costi di trasferta dei tre studenti. Una
gara di solidarietà che ha travalicato i confini nazionali: Da Napoli ad Atlanta c'è stata un'incredibile
risposta di tantissime aziende all'appello dei nostri studenti racconta la preside Rinaldi una reazione che
dimostra quanto sia importante accendere i riflettori sulle tante eccellenze sommerse all'interno delle
scuole del nostro Paese, perché per fortuna le imprese pronte ad investire sul merito ci sono. La
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mobilitazione per la missione a Boston dei tre giovani napoletani è arrivata nelle ultime ore anche dalle
Università, dalla Confindustria e da numerosi istituzioni politiche. Un lieto fine che speriamo vada anche
oltre, con una bella vittoria per i tre giovani studenti napoletani.

Walter Celletti
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